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note biografiche

Gianni Celati vive da molti anni in Inghilterra dopo aver lasciato Bologna. Ha scritto libri di narrativa (Comiche, Le Avventure di Guizzardi, La banda dei sospiri, Lunario del paradiso; poi Narratori delle pianure, Quattro novelle sulle apparenze, Verso la foce; e più recenti Avventure in Africa (1998), Cinema naturale (2001), Fata Morgana (2005), Costumi degli italiani I e II (2008), Sonetti del Badalucco nell’Italia odierna (2010) e Passar la vita a Diol Kadd (2011); per i suoi libri ha avuto innumerevoli riconoscimenti (Premio Cinque Scole, premio Grinzane-Cavour, premio Mondello, premio Comisso, premio Flaiano, premio Napoli, premio Viareggio). Ha curato l’antologia Narratori delle riserve (1992), ed è stato l’ideatore, assieme ad altri, della rivista "Il Semplice, almanacco delle prose" (1995-1997). Ha tradotto La certosa di Parma, Bartleby lo scrivano, I viaggi di Gulliver, e opere di Celine, Michaux, Twain, Holderlin e altri. Ha scritto vari saggi (in parte raccolti in Finzioni Occidentali e in Conversazioni del vento volatore, 2010). Ha scritto per il teatro (Recita dell’attore Vecchiatto nel teatro di Rio Saliceto, Bollettino del diluvio universale); girato documentari (Strada provinciale delle anime; Il mondo di Luigi Ghirri; Visioni di case che crollano; Passar la vita a Diol Kadd). È in uscita da Einaudi il suo più recente e impegnativo lavoro, la traduzione dell’Ulisse di James Joyce.

Ermanno Cavazzoni è nato a Reggio Emilia e vive a Bologna, dove ha insegnato all'Università; adesso insegna al Politecnico di Zurigo; è autore di romanzi e racconti: Il poema dei lunatici (1987), Le tentazioni di Girolamo (1991), Vite brevi di idioti (1997), Cirenaica (1999), Gli scrittori inutili (2002), Morti fortunati (2002), Storia naturale dei giganti (2007), Il limbo delle fantasticazioni (2009), Guida agli animali fantastici (2011), tutti tradotti in diverse lingue; ideatore con Gianni Celati della rivista “Il semplice” (1995 - 1997); ha scritto di Luigi Pulci, Ludovico Ariosto, Franz Kafka e altro. Nel corso degli anni ha collaborato con musicisti per i testi e per piccoli spettacoli; ha scritto testi teatrali, trasmissioni radio e film (es. sceneggiatura di La voce della luna di Federico Fellini del 1991, il documentario La vita come viaggio aziendale del 2006). Scrive per il quotidiano “Il Sole – 24 ore”.

Jean Talon Dopo aver compiuto studi di etnologia alle università di Bologna e Parigi, dove ha lavorato per la televisione franco-tedesca ARTE, è stato tra i redattori della rivista "Il Semplice, almanacco delle prose", ha tradotto e curato assieme a Gianni Celati Altrove di Henri Michaux, e sempre di Michaux curato Ecuador e Conoscenza dagli abissi; ha tradotto Un uomo che dorme di Georges Perec; assieme a Ermanno Cavazzoni è autore del documentario radiofonico Vite grame dei pittori del Po (Radio 3), e dal 2008 cura per le edizioni Quodlibet la collana Compagnia Extra.
Daniele Benati è di Reggio Emilia, ha insegnato in diverse università degli Stati Uniti e d’Irlanda, e ultimamente a Budapest. Ha tradotto Gente di Dublino di James Joyce e opere di Flann O’Brien, Ring Lardner e Tony Cafferky. Ha curato l’edizione americana del monologo teatrale di Raffaello Baldini Carta Canta, e, assieme a Gianni Celati, tradotto e curato Storie di solitari americani (2006). È stato tra gli ideatori della rivista "Il Semplice, almanacco delle prose" (1995-1997). Ha pubblicato libri di narrativa: Silenzio in Emilia (1997, 2009), Cani dell’inferno (2004); Un altro che non ero io (2007) e, con Paolo Nori, Baltica 9 (2008). È inoltre l’autore delle Opere complete di Learco Pignagnoli (2006), libro che ha dato luogo a una serie di convegni-spettacolo in giro per l’Italia.
Ugo Cornia (Modena, 6 luglio 1965) è uno scrittore italiano. Laureato in filosofia a Bologna, è insegnante di filosofia e di sostegno in una scuola superiore di Modena, dove vive. Ha intervistato Lietta Manganelli, figlia dello scrittore Giorgio Manganelli, per un libro di aforismi e paradossi (Giorgio Manganelli, Il delitto rende ma è difficile, Comix, Milano 1997). Ha cominciato a pubblicare sulla rivista “Il semplice” (1995-1997), a cura di Gianni Celati, Ermanno Cavazzoni e Daniele Benati. Suoi racconti sono anche apparsi su altre riviste, come “Diario” (quando era diretto da Sandro Onofri), su “Il Caffè illustrato” e “L'accalappiacani”. Nel 2004 ha vinto il Premio Nazionale Letterario Pisa per la sezione Narrativa. [da Wikipedia] Ha pubblicato con Sellerio i romanzi Sulla felicità a oltranza (1999), Quasi amore (2001), Roma (2004), Le pratiche del disgusto (2007); ha pubblicato inoltre Modena è piccolissima, con Giuliano Della Casa (edt 2009), Operette ipotetiche (Quodlibet 2010), Autobiografia della mia infanzia (Topipittori 2010). Con Feltrinelli, Le storie di mia zia (2008) e Il professionale (2012).

Ivan Levrini "Ivan Levrini (Reggio Emilia, 1958) vive a Reggio Emilia dove si trova a suo agio per via del clima umido e nebbioso d'inverno, bollente e più umido ancora d'estate, e a cui tradizionalmente si pone rimedio coi tortelli verdi d'inverno e col vino spumeggiante lambrusco d'estate, che però è un rimedio anche al clima invernale, un rimedio universale, si legge nel De bello gallico, nel punto in cui Giulio Cesare transitando per Reggio Emilia mangiò un piatto di tortelli verdi e bevve lambrusco, e non essendosi però ancora abbastanza acclimatato mangiò un secondo piatto di tortelli di zucca e bevve una seconda bottiglia, la quale trasformò il clima, a quanto poi scrisse, da umido e freddo a soleggiato ed asciutto. A questo punto ci si può mettere a leggere la Metafisica di Aristotele o il Simposio di Platone, come fa a volte Ivan Levrini al pomeriggio, perché a Reggio Emilia il clima e il cibo sono un buon propellente agli studi; e allora anche Hegel improvvisamente verso le cinque del pomeriggio diventa chiaro, diventa chiara anche la fase della coscienza infelice, quando la separazione fra uomo e Dio raggiunge il culmine e l'uomo cade al punto più basso." (Ermanno Cavazzoni)

Paolo Nori (Parma, 20 maggio 1963) è uno scrittore italiano. Dopo il diploma in ragioneria ha lavorato in Algeria, Iraq e Francia. Tornato in Italia ha conseguito la laurea in Lingua e Letteratura Russa presso l'Università di Parma, con una tesi sulla poesia di Velimir Chlebnikov. Ha quindi esercitato per un certo tempo l'attività di traduttore di manuali tecnici dal russo part time. Alla redazione de Il semplice conosce Ermanno Cavazzoni, Gianni Celati, Ugo Cornia, Daniele Benati, con i quali collabora per anni, cominciando a pubblicare i suoi scritti fortemente influenzati dalle avanguardie russe ed emiliane. È fondatore e redattore della rivista L'Accalappiacani, edita da DeriveApprodi. Collabora con alcuni quotidiani tra cui il manifesto, Libero, Il Foglio e Il Fatto Quotidiano. Il 24 marzo 2013 è investito da una moto presso Casalecchio di Reno (dove risiede) e viene ricoverato in gravi condizioni all'Ospedale Maggiore di Bologna. [da Wikipedia] “Il mio profilo su wikipedia finisce così: «Il 24 marzo 2013 è investito da una moto presso Casalecchio di Reno (dove risiede) e viene ricoverato in gravi condizioni all’Ospedale Maggiore di Bologna». Che, essendo la fine del profilo, uno che lo legge oggi, come me, potrebbe pensare che io sia ancora ricoverato in gravi condizioni all’Ospedale Maggiore di Bologna, lo dice wikipedia. Bisognerebbe forse aggiungerci «Adesso sta bene» però poi magari, metti che domani sto male, come la mettiamo? Non è che i profili di wikipedia si possono aggiornare tutti i giorni. O sì? Chissà”. (Paolo Nori)

Lella Costa, all'anagrafe Gabriella Costa (Milano, 30 settembre 1952), è un'attrice, scrittrice e doppiatrice italiana, famosa soprattutto per i suoi monologhi teatrali. Dopo gli studi in Lettere e il diploma all'Accademia dei Filodrammatici esordisce con il suo primo monologo da attrice nel 1980. Nei primi anni di carriera si è cimentata con autori contemporanei (tra cui Renzo Rosso e Mrozek), ha partecipato a trasmissioni radiofoniche e si è sempre di più avvicinata al cabaret. Nel marzo del 1987 debutta con il primo spettacolo di cui è anche autrice, Adlib, cui seguirà Coincidenze. Con gli anni si è affermata come una delle attrici più caratteristiche della scena teatrale italiana con grandi apprezzamenti sia di critica che di pubblico. Dopo i primi successi ha cominciato a frequentare trasmissioni televisive, tra cui Ieri, Goggi e domani, Omnibus, La TV delle ragazze, Fate il vostro gioco, Ottantanonpiùottanta, Il gioco dei nove e Maurizio Costanzo Show, e ha partecipato ad alcuni film (Ladri di Saponette, 1989, di Maurizio Nichetti; Visioni private, 1990, di Francesco Calogero). Nel febbraio del 1990 presenta il suo terzo monologo, Malsottile. Nel 1992 pubblica La daga nel loden, una raccolta dei testi degli spettacoli realizzati. Nello stesso anno va in scena con Due, unico caso in cui non si presenta da sola sulla scena. È socialmente attiva con “Emergency” (per la quale ha offerto la sua voce per lo spot di PeaceReporter) e culturalmente con la partecipazione annuale al Festivaletteratura di Mantova. Durante il 2010 e il 2012 è apparsa in alcune puntate del programma televisivo Zelig. In occasione delle elezioni amministrative del comune di Milano del 2011 ha sostenuto attivamente il candidato del Centrosinistra e attualmente sindaco del capoluogo lombardo Giuliano Pisapia.
Debora Mancini, attrice comica e drammatica, diplomata in pianoforte e musicologia. Molti e vari i suoi impegni artistici, tra i quali vanno ricordati: Sostiene Anita con la regia di E. Allegri; Con pene, ovvio scritto e diretto da C. Lupo; Quello che le donne non dicono scritto e diretto da F. Banfo; lo spettacolo-evento Spaesaggi con G. Albertazzi e il dj A. Bertallot; dodici appuntamenti per il Settimo centenario della nascita di F. Petrarca al Castello Sforzesco di Milano; le fiction 48 ore, Terapia d’urgenza, Non smettere di sognare; le sit-com Love bugs 3, Mitiko, Neurovisione e Neurovisione 2; la conduzione di Caffè teatro Cabaret; i programmi Comedy Lab, I Caruso a Little Italy, Cuork, Quasi Tg di Rocco Tanica; la partecipazione al programma quotidiano Beauty Farm su RMC. E’ stata la voce dei programmi Lampi e Notturni su Lifegate Radio; per Belle di Dahlia per Dahlia Tv; per i Dvd-libri Seveso – memorie del sottobosco (Legambiente), La bussola perditempo (Provincia di Rimini), I canti dell'ultimo Schumann (ETS). Protagonista dei cortometraggi Kosmos di B. L. Perrone per Sky Cinema Autore; Und1c1-About a clown per Sae Institute di Milano e Academy of Performing Arts Sarajevo. La sua intensa attività di autrice e ricercatrice, l'ha portata a collaborare con artisti di prestigio, poeti, compositori, scrittori, fotografi e musicisti di varia estrazione (classica, pop, rock, jazz) in reading, melologhi e spettacoli teatrali e musicali: Mario Marzi, Giovanni Falzone, Stefano Battaglia, Salvatore Quasimodo, Teatro della marionette Accettella di Roma, Filarmonica Orchestra Regionale delle Marche, duo Guido Salvetti-Stelia Doz per RTSI, Pierluigi Giorgi, Ensemble Equivoci Musicali, con Musicamorfosi collaborando con Mercanti di Liquore, La Cruz, Lucia Minetti, Giovanni Venosta, Adalberto Ferrari, Divertimento Ensemble, Elio di Elio e le storie tese e Stefano Bollani. Con l'ensemble Musicamorfosi ha pubblicato i cd Luz! Lampi e Bye Bye Mozart. Ha insegnato “Dizione e Fonetica Italiana” al Conservatorio di Musica “G. Verdi” di Milano. Dal 2005 presenta il Trofeo InSound a Milano, e dal 2009 è invitata a partecipare a Ad alta voce. Da anni lavora stabilmente in duo col musicista Daniele Longo in spettacoli comici, reading-musicali e performance partecipando a rassegne e festival.
Vincenzo Vasi Polistrumentista, compositore versatile e dallo stile surreale - suona infatti basso, theremin, marimba, vibrafono, tastiere e voce - è considerato uno dei musicisti più eclettici nell'ambito delle musiche eterodosse e non. Il suo stile spazia trasversalmente toccando vari generi, dalla sperimentazione elettronica sino al pop d'autore.  Attivo sin dal 1990 nell'ambito della musica di ricerca con diversi progetti tra i quali Ella Guru, Musica nel buio, Trio Magneto, N.O.R.M.A., Eva Kant, 66SIX, Tristan Honsinger's Small Talk, Specchio Ensemble, Orchestra Spaziale, Gastronauti, Shellvibes, Vincenzo vasi QY Lunch, Switters, Etherguys incidendo oltre 20 CD. 
Incrociando il teatro, la rimusicazione di film muti, l'installazione sonora, ha quindi partecipato a numerosi festivals nazionali ed internazionali. 
E' membro di Bassesfere associazione culturale per la divulgazione della musica improvvisata e di ricerca. Affianca inoltre l'attività di musicista a quella di tecnico del suono, attuando costantemente una ricerca sul suono e sulla sua diffusione. 
Valeria Sturba nasce nel 1991. Si diploma in violino nel 2010 presso il conservatorio di Pescara. L'anno successivo si trasferisce a Bologna ed inizia a collaborare con diversi cantautori (Cesare Livrizzi, Federico Sirianni, Germano Bonaveri, Paolo Fiorucci, Daniele Faraotti), fino ad allargare i propri orizzonti musicali spaziando dal rock al tango, dall'improvvisazione all'elettronica, affiancando theremin ed effetti al violino.
Partecipa a incisioni discografiche, registrando in vari studi, GrooveFarm, Bombanella Soundscapes, Fonoprint; in quest'ultimo collabora con Maurizio Biancani.
Attualmente è attiva in vari progetti: Nkisi, LeiBei, Valentina e La Corte di Zanzibar, Salomè LP.
Ha suonato con: Dimitri Sillato, Vincenzo Vasi, Giancarlo Bianchetti, Pepe Medri. 
Stefano Benni è nato a Bologna nel 1947. Giornalista, scrittore e poeta, ha collaborato e collabora con numerose testate. Il suo primo libro, Bar Sport, è uscito da Mondadori nel 1976. Da allora la sua produzione ha spaziato dai romanzi, ai racconti, alle raccolte di poesie, al teatro, fino al cinema, curando anche la regia con Umberto Angelucci del film Musica per vecchi animali (1989). Presso l'editore Feltrinelli, dopo la raccolta di poesie satiriche Prima o poi l'amore arriva (1981), ha pubblicato il romanzo satirico-fantascientifico Terra! (1983), il rodariano I meravigliosi animali di Stranalandia (1984) con i disegni di Pirro Cuniberti, Comici spaventati guerrieri (1986), critica della condizione urbana. Tra gli altri suoi libri, ricordiamo: Baol (1990), La compagnia dei celestini (1992), Blues in sedici (1998) Spiriti (2000), Saltatempo (Premio Bancarella 2001), Achille piè veloce (2003), Margherita Dolcevita (2005), Pane e tempesta (2009), La traccia dell'angelo (2011), Di tutte le ricchezze (2012), le raccolte di racconti Il bar sotto il mare (1987), L'ultima lacrima (1994), Bar sport duemila (1997), Dottor Niù. Corsivi diabolici per tragedie evitabili (2001), La grammatica di Dio. Storie di solitudine e allegria (2007), Fen il fenomeno (2011) con i disegni di Luca Ralli, e le raccolte di brani teatrali Teatro (1999) e Teatro2 (2003). Dal 1998 al 1999 ha diretto la collana editoriale Ossigeno per Feltrinelli. È ideatore della Pluriversità dell'Immaginazione. 
Tristan Honsinger (Burlington, Vermont, U.S.A., 23 ottobre 1949) è un violoncellista attivo nel free jazz e nella free improvisation. E' noto per la sua collaborazione di lunga durata con il pianista Cecil Taylor e il chitarrista Derek Bailey. Fu avviato all'arte della musica molto precocemente, poiché sua madre nutriva la speranza di creare una orchestra da camera insieme con il fratello e la sorella. Ha studiato violoncello presso il New England Conservatory di Boston prima di trasferirsi a Montreal nel 1969. In Canada si è interessato alla tecnica dell'improvvisazione. Honsinger si trasferisce in Europa nel 1974. Oggi risiede ad Amsterdam. Honsinger ha un aspetto sorprendente, il suo linguaggio del corpo  ricorda quella di un attore di slapstick. Ha collaborato con la band post punk The Pop Group in 1979, con The Ex durante i primi anni '90 e con Ig Henneman.

Vasco Brondi ferrarese, nato nel 1984, è un cantautore e scrittore. Ha pubblicato fino ad oggi due album in studio, Canzoni da spiaggia deturpata (2010) e Per ora noi la chiameremo felicità (2010) e un EP, C’eravamo abbastanza amati (2011). Nel 2009,  pubblicato per Baldini Castoldi Dalai, esce il suo primo il libro Cosa racconteremo di questi cazzo di anni zero. Nell’ottobre del 2012, esce con Coconino-Fandango la graphic novel Come le strisce che lasciano gli aerei, scritta da Vasco Brondi e illustrata da Andrea Bruno. Ha collaborato con registi cinematografici (Daniele Gaglianone, Davide Ferrario). Nel 2011 apre le date del tour di Lorenzo Jovanotti e duetta con Francesco de Gregori sul palco del Traffic Festival di Torino.

Stefano Pilìa (chitarra elettrica), vive e lavora a Bologna dove si è diplomato al conservatorio. Il suo lavoro oscilla tra indagine della dimensione scultorea e spaziale del suono, attraverso la pratica esecutiva strumentale, e ricerca dei processi di registrazione e produzione sonora. Ha realizzato lavori discografici con le etichette Hapna, Sedimental, LVD, Die-schachtel, Presto?!, 8mm. Con Valerio Tricoli e Claudio Rocchetti ha fondato i 3/4HadBeenEliminated - sintesi tra improvvisazione, composizione elettroacustica e sensibilità avant rock. Ha collaborato alla realizzazione del suono per produzioni teatrali, reading, film, installazioni e video arte, in progetti di Wuming2, Nico Vascellari, Ho Tzu Nyen, Zimmerfrei, Le Luci della Centrale Elettrica e altri, e con musicisti come Phill Niblock, Mike Watt, Manuel Mota, David Maranha, David Grubbs, Marina Rosenfeld. Dal 2008 fa parte della band italiana Massimo Volume e dal 2010 di In Zaire.
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